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VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  
 
- PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
 
1) le Istituzioni Scolastiche predispongono, entro il 15 gennaio 2016 il Piano Triennale dell'Offerta 
Formativa;  
 
2) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 
scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;  
 
3) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  
 
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti d’organico 
assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
 
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 
unico dei dati della scuola;  
 
- TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori;  

REDIGE 
 

il presente Piano Triennale dell’Offerta Formativa.  
Il Piano potrà essere rivisto annualmente entro il mese di ottobre per tener conto di eventuali 

modifiche necessarie. 
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Il comma 7 della legge 107 recita: «Le istituzioni scolastiche,  nei  limiti  delle  risorse  umane, 

finanziarie e  strumentali  disponibili  a  legislazione  vigente  e, comunque, senza nuovi o  

maggiori  oneri  per  la  finanza  pubblica, individuano il fabbisogno di posti dell'organico  

dell'autonomia,  in relazione  all'offerta  formativa  che  intendono   realizzare,   nel rispetto del 

monte orario degli insegnamenti  e  tenuto  conto  della quota di autonomia dei curricoli  e  degli  

spazi  di  flessibilità, nonché in riferimento a  iniziative  di  potenziamento  dell'offerta formativa e 

delle attività progettuali, per il raggiungimento  degli obiettivi formativi individuati come prioritari 

tra i seguenti:  

    a) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 

l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;  

    b)   potenziamento   delle   competenze   matematico-logiche    e scientifiche;  

    c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 

dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 

suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in 

tali settori;  

    d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva  e democratica attraverso la    

valorizzazione     dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 

tra  le  culture,  il  sostegno  dell'assunzione  di  responsabilità nonché della solidarietà e della  

cura  dei  beni  comuni  e  della consapevolezza  dei  diritti  e  dei  doveri;   potenziamento   delle 

conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 

all'autoimprenditorialità;  

    e)  sviluppo di   comportamenti   responsabili   ispirati   alla conoscenza e al rispetto della 

legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività 

culturali;  

    f)  alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;  

   g)  potenziamento delle discipline motorie   e   sviluppo   di comportamenti ispirati a uno stile di 

vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 

attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  

    h)  sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 

computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 

produzione e ai legami con il mondo del lavoro;  

    i)  potenziamento delle metodologie   laboratoriali   e   delle attività di laboratorio;  

    l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del   

bullismo, anche   informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 

alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 

il supporto e   la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 

associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 

alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 

2014;  
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    m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di   

sviluppare   e   aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 

organizzazioni del terzo settore e le imprese;  

    n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 

per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 

del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89;  

    o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  

    p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati   e coinvolgimento degli alunni e degli 

studenti;  

    q) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del 

merito degli alunni e degli studenti;  

    r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e 

laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in 

collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle 

famiglie e dei mediatori culturali;  

    s) definizione di un sistema di orientamento.» 
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   Il nostro Dirigente scolastico così scrive sulla Gazzetta del Molise del 20 ottobre 2015: «La licenza 
di usare slogan retrò e buoni per ogni forma dovrebbe essere consentita, per indulgenza, solo ai 
ragazzi. Per loro le orecchie non provano fastidio nel sentire valorizzare certe categorie di pensiero 
che inneggiano alla Scuola Pubblica, alla Scuola di tutti e per tutti, alla Scuola inclusiva e non 
esclusiva. Quando lo sento dire agli adulti, invece, non nascondo, che la cosa mi crea fastidio, 
fossero sindacalisti, docenti o cittadini di qualsiasi fatta, è la stessa cosa. Come un gesto 
automatico, all’indomani di ogni riforma, si alza il tizio che con tutto il fiato che ha nei polmoni, 
fiero di dire qualcosa di intellettuale, sostiene: “Questa riforma lede la libertà di insegnamento!” 
Che baggianata! (avrei voluto dire un’altra cosa!). In quarantuno anni di servizio sono stato 
attraversato da diverse riforme, ma mai c’è stato qualcuno che mi è venuto a dire cosa dovevo 
fare e cosa dovevo evitare. E’ successo a tutti e se qualcuno afferma il contrario è decisamente in 
mala fede. Eppure gli slogan e i cortei organizzati dai sindacati che hanno perso negli anni i motivi 
fondanti del loro esistere (lavoro e salari) convergono e si sostanziano all’interno di certe 
dinamiche. Per correttezza mi limito solo a raccontare cosa succede con gli stipendi dei dirigenti 
scolastici trattati economicamente in maniera diversificata con pari impegni, pari difficoltà, pari 
titoli, ma soprattutto pari responsabilità se è vero come è vero che quasi ogni giorno salgono le 
scale dei tribunali per andare a rispondere pure delle caviglie slogate dei ragazzi. (Tutti hanno una 
famiglia e tutti vogliono fare i soldi). Chiudo parentesi perché non è di questo che volevo parlarvi. 
Il vulnus da mettere in evidenza si riferisce all’enfasi che da qualche anno si sta utilizzando per 
informare la cittadinanza che funzionari delle forze dell’ordine entrano negli auditorium per 
parlare ai ragazzi di legalità. Quando la Scuola si vuole affidare ad un Capitano dei Carabinieri per 
capire cosa è il bene e cosa è il male, sottoscrive, senza incertezze, la sua resa. E coloro i quali si 
illudono che tali iniziative possano sortire effetto, sono fuori dalla realtà perché non conoscono il 
quotidiano dei nostri ragazzi senza volto. Il valore della legalità deve essere ricercato ogni giorno 
dai docenti in quel luogo magico e allo stesso tempo pericoloso della classe. Solo il docente che 
cerca di entrare con la sua seconda pelle nella pelle dei ragazzi ci può riuscire o perlomeno ha 
speranza. Il resto è teoria o perdita di tempo o occasione per qualcuno di finire sui giornali o 
dentro l’occhio di qualche telecamera compiacente. La legalità non la potrà mai insegnare quel 
professore (improbabile) che in congedo per malattia, trascorreva le sue lunghe giornate in un 
resort di una bella isola della nostra bella Italia. Per riparare i danni non basterebbe neanche un 
plotone di poliziotti.» 

 
  
 
 Sergio Genovese 
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   Anche il Piano dell’Offerta Formativa, per un’inguaribile malattia che affligge gli 

italiani distratti e “arruffoni”, è diventato, negli anni, un documento utile per la 

burocrazia e per essere conservato nello scaffale più in vista di una Scuola, pronto a 

reclutare polvere e omissioni. Questo scenario di negatività non risparmia nessuno: 

l’utenza che ne ha sempre trascurato l’importanza e la Scuola che con frequenza ne 

ha voluto fare una cartina di tornasole raccontando cose utili per sfoggiare ogni 

desiderio di edonismo fine a se stesso. Per questo motivo ho suggerito agli 

insegnanti che compongono il collegio dei docenti di rifuggire, nella stesura del 

documento di quest’anno, da qualsiasi profilo di autocelebrazione mirata a 

comunicare al mondo esterno il primato della propria bravura, della propria 

efficienza e della propria spinta innovativa. Molto umilmente ho chiesto un passo 

indietro. I nostri ragazzi, hanno bisogno di fermarsi, di rallentare la corsa di un 

progresso che spinto da tecnologie sempre più avanzate, li ha consegnati al mondo 

relazionale, senza difese e senza emozioni. Ecco! Questo è l’obiettivo prioritario del 

nostro Piano dell’Offerta Formativa. Passare attraverso forme di apprendimento che 

educhino le EMOZIONI. Creare stupore per uno stormo di rondini che torna dai paesi 

caldi, servirà di più che parlare del WEB, di Facebook, della scuola senza libri o senza 

zaino, delle L.I.M. o dell’inglese nel grado dell’Infanzia. Penso e mi potrei sbagliare, 

che questo passo indietro che può apparire antistorico, possa far avanzare i nostri 

figli verso un mondo più vero, al netto di ogni profilo di finzione che ha consegnato 

tutti noi al degrado. 

Sergio Genovese  
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Il Piano di Miglioramento elaborato dallo STAFF di Direzione ha permesso all’interno 
delle varie aree di processo di individuare degli obiettivi prioritari. 
 
 

Area di processo: Ambiente di apprendimento 
 
Obiettivi di processo: 
1-  Uso sistematico nella didattica di strumenti multimediali, per migliorare 
l'apprendimento, con l'installazione di Lim in tutte le classi della scuola primaria e 
secondaria dell'Istituto. 
 
2- Allestimento di un laboratorio scientifico e realizzazione di un laboratorio mobile 
multifunzionale (musicale, scientifico, linguistico...). 
 

Area di processo: Continuità e orientamento 
 
Obiettivi di processo: 
1- Necessità improcrastinabile di strutturare piattaforme di lavoro in dipartimenti, 
per la condivisione di percorsi educativi contigui e piramidali. 
 

Area di Processo: Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
 
Obiettivi di processo: 
1 - Necessità di migliorare i rapporti con le famiglie, al fine di creare sinergicamente 
percorsi di educazione alla vita. 
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Per visionare il Piano di Miglioramento integrale dell’Istituto, in formato PDF, fare clic sul Link 

Per visionare i nostri punti fermi, in formato PDF, fare clic sul Link 

CBIC82300X-PDM-2017-18%20(1).pdf
I%20nostri%20punti%20fermi.pdf
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Area 1- Coordinamento delle attività del PTOF 

• cura del raccordo, del coordinamento e della calendarizzazione delle attività 

extracurricolari 

• diffusione delle informazioni e delle comunicazioni ad esse relative 

• organizzazione convegni, anche in collaborazione con eventuali soggetti esterni 

• revisione del PTOF alla luce delle scelte programmatiche effettuate 

• produzione materiali didattici 

• monitoraggio e verifica in uscita delle attività, allo scopo di individuare i punti 

di forza ed i punti   critici dell’offerta formativa 

Prof.ssa Giovanna Palma e Prof.ssa Samantha Vitale 

Area 2- Supporto ai bisogni formativi degli studenti 

• progettazione e predisposizione della brochure e, in generale, del materiale 

informativo   necessario a far conoscere l’offerta formativa dell’Istituto 

• programmazione del percorso di accoglienza per gli alunni delle classi iniziali 

• coordinamento delle visite guidate e dei viaggi di istruzione 

• coordinamento degli interventi didattici di recupero, potenziamento, 

approfondimento 

• coordinamento delle attività di orientamento in uscita 

Prof.ssa Prof.ssa Paola Scioli 

Area 3- WEB 

• aggiornamento e gestione del sito WEB dell’Istituto 

• promozione e coordinamento utilizzo nuove tecnologie nella didattica 

• supporto all’utilizzo del registro telematico e all’informatizzazione delle 

procedure 

• coordinamento per tutte le fenomenologie che dovessero riguardare il problema 

del cyber-bullismo 

Maestra Francesca Armanetti (referente cyber-bullismo) 

Area 4 – Supporto ai bisogni formativi dei docenti 

• analisi dei bisogni formativi dei docenti 

• predisposizione e gestione di un piano di formazione e aggiornamento 

finalizzato al miglioramento della didattica 

• accoglienza dei nuovi docenti e supporto di eventuali docenti tirocinanti 

• coordinamento docenti di sostegno 

• cura della documentazione educativa a disposizione della scuola 

Maestra Maria Di Memmo 
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ORARIO RICEVIMENTO DIRIGENTE SCOLASTICO 

GIORNO ORARIO 

Mercoledì 
Venerdì 

9,30 - 12,30 

9,30 - 12,30 

APERTURA AL PUBBLICO DELLA SEGRETERIA 

GIORNO ORARIO 

Dal Lunedì al Sabato 10,00 – 12,00 

Martedì 16,30 – 17,30 

PER INFORMAZIONI 

DIRIGENTE SCOLASTICO 

0874/405761 

D.S.G.A. 

0874/405762 

FAX 

0874/405770 

SEGRETERIA CENTRALINO 

0874/405760 – 63 – 64 - 65 

http://www.istitutocomprensivojovinecb.gov.it/ 
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CALENDARIO SCOLASTICO 2017-18 
 

 

 

Settembre Ottobre Novembre Dicembre Gennaio Febbraio Marzo  Aprile Maggio Giugno 

Venerdì    1      1 

Sabato    2      2 

Domenica  1  3    1  3 

Lunedì  2  4 1   2  4 

Martedì 12 3  5 2   3 1 5 

Mercoledì 13 4 1 6 3   4 2 6 

Giovedì 14 5 2 7 4 1 1 5 3 7 

Venerdì 15 6 3 8 5 2 2 6 4 8 

Sabato 16 7 4 9 6 3 3 7 5 9 

Domenica 17 8 5 10 7 4 4 8 6 10 

Lunedì 18 9 6 11 8 5 5 9 7 11 

Martedì 19 10 7 12 9 6 6 10 8 12 

Mercoledì 20 11 8 13 10 7 7 11 9 13 

Giovedì 21 12 9 14 11 8 8 12 10 14 

Venerdì 22 13 10 15 12 9 9 13 11 15 

Sabato 23 14 11 16 13 10 10 14 12 16 

Domenica 24 15 12 17 14 11 11 15 13 17 

Lunedì 25 16 13 18 15 12 12 16 14 18 

Martedì 26 17 14 19 16 13 13 17 15 19 

Mercoledì 27 18 15 20 17 14 14 18 16 20 

Giovedì 28 19 16 21 18 15 15 19 17 21 

Venerdì 29 20 17 22 19 16 16 20 18 22 

Sabato 30 21 18 23 20 17 17 21 19 23 

Domenica  22 19 24 21 18 18 22 20 24 

Lunedì  23 20 25 22 19 19 23 21 25 

Martedì  24 21 26 23 20 20 24 22 26 

Mercoledì  25 22 27 24 21 21 25 23 27 

Giovedì  26 23 28 25 22 22 26 24 28 

Venerdì  27 24 29 26 23 23 27 25 29 

Sabato  28 25 30 27 24 24 28 26 30 

Domenica  29 26 31 28 25 25 29 27  

Lunedì  30 27  29 26 26 30 28  

Martedì  31 28  30 27 27  29  

Mercoledì   29  31 28 28  30  

Giovedì   30    29  31  

Venerdì       30    

Sabato       31    

Sospensioni delle attività didattiche deliberate dal Collegio 

Docenti e dal Consiglio di Istituto 

Sospensioni delle attività didattiche secondo calendario Regionale 

Termine delle attività didattiche e della 
Scuola dell’Infanzia 
  

Festività nazionali 
  

Termine delle attività didattiche della Scuola primaria e della Scuola Secondaria di 1° grado Inizio lezioni 
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25 ore settimanali 

Tot. sezioni n.2 

30 ore settimanali 

Tot. alunni n. 298 

30 ore settimanali  

31 ore settimanali nell’indirizzo musicale 

Tot. alunni n. 161 

 

TURNO NORMALE 45 ore settimanali 

TURNO RIDOTTO 25 ore settimanale 

Tot. alunni n. 238 
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SCUOLA DELL’INFANZIA 

L’edificio della Scuola dell’Infanzia è 
ubicato nel cuore del quartiere in Via 
Liguria. E’ strutturato su due piani ed è 
dotato di due ingressi; il piano inferiore, 
con ingresso su via San Giovanni e il 
piano superiore, con ingresso su via 
Liguria. 
Nel piano superiore sono presenti due 
grandi atri, l’aula dei docenti, la sala 
mensa. 
   La scuola ha, inoltre, spazi esterni 
attrezzati per attività ludiche. 
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L’edificio centrale, sede della Presidenza, è 

una recentissima struttura di due piani 

sicura, accogliente e funzionale. 

   È ubicato nel cuore del quartiere ed ospita 

la Scuola Primaria e la Secondaria di primo 

grado. 

   Il piano terra è costituito da un ampio 

spazio centrale con il palcoscenico e il 

laboratorio artistico annesso. Intorno sono 

dislocate le classi della Scuola Secondaria di 

primo grado, le aule per le attività di 

Strumento Musicale e la Sala dei docenti. 

Quindi, altri locali riservati ai collaboratori 

scolastici e vari servizi igienici. Sullo stesso 

piano della Presidenza si trovano gli Uffici 

amministrativi. 

Nel piano superiore ci sono le classi della 

Scuola Primaria, un’ampia biblioteca, con 

annessa una sala di registrazione musicale, 

numerosi ripostigli e locali riservati ai 

collaboratori scolastici, servizi igienici. 

In una costruzione a sé stante, situata di 

fronte all’ingresso secondario dell’edificio, a 

pochi metri dallo stesso, si trova la palestra. 
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ad indirizzo musicale 

 
 

 
 
 
 
------------------------------------------------------------------------------------------------ 

                                                          
 
 
 

-------------------------------------------------------------- 
 
 
 

  

 

 

 
---------------------------------------------------------------------- 

 
  

Pianoforte 

 

Percussioni 

 

Flauto traverso 

 

Violino 
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LABORATORIO MOBILE E 

MULTIDISCIPLINARE 

(scientifico, musicale, 

linguistico) 

PRESENZA DI  L.I.M. 

 (Lavagna Interattiva Multimediale) 

IN OGNI AULA DELL’ISTITUTO  
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Palcoscenico  Orchestra e teatro  

 

 

Piazza Didattica 
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Scuola dell’Infanzia 

Scuola Primaria 

Scuola Secondaria di I grado 

 

Dipartimento dei linguaggi 

Dipartimento di storia e geografia 

Dipartimento di matematica, scienze e 

tecnologia 
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 I docenti, per rafforzare le abilità e favorire l’acquisizione di 

competenze, utilizzeranno diverse strategie e metodologie 

didattiche: 

• accoglienza; 

• rilevazione dei bisogni;  

• scelta di percorsi interessanti; 

• organizzazione di attività interdisciplinari; 

• coerenza negli atteggiamenti educativi; 

• lezione interattiva; 

• lezione frontale; 

• lavoro individuale e di gruppo; 

• lavoro per classi parallele; 

• compiti a casa; 

• metodo della comunicazione: 

• metodo dell’esperienza; 

• metodo della ricerca; 

• interventi di esperti; 

• didattica laboratoriale; 

• partecipazione a concorsi; 

• apprendere dagli ambienti. 
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Analisi 

dei 

bisogni 

formativi 

Contesto 
Obiettivi specifici 

di apprendimento 

Obiettivi 

generali 

del 

processo 

formativo 

 

 

Obiettivi generali del percorso formativo 

Obiettivi specifici di apprendimento 

“contestualizzati” adattati ai singoli allievi, 

le cui capacità si trasformano, grazie 

all’intervento dei docenti, in competenze 

specifiche. 

OBIETTIVI 

FORMATIVI 
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L’elaborazione di un curricolo scolastico verticale, soprattutto quando si è in presenza di un 

Istituto Comprensivo, si rende sempre più necessario perché lo studente (come citato nelle 

Indicazioni Nazionali) è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti: cognitivi, 

affettivi, relazionali, etici, ecc. Di conseguenza è importante che i docenti, in raccordo tra i diversi 

ordini, definiscano le loro proposte in una relazione costante con i bisogni fondamentali e i desideri 

degli alunni. 

I continui cambiamenti che stanno investendo la società e, di riflesso la scuola, ci chiedono di 

cambiare il modo di operare all’interno di essa. Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più 

ricchi di stimoli culturali, ma anche più contraddittori, sono tra l’altro mutate le forme di socialità 

tra le persone. Oggi la scuola deve rispondere ad una nuova domanda che chiede non solo la 

trasmissione dei saperi, ma prepari un ragazzo che, alla fine del suo percorso formativo, “sappia 

stare al mondo”. Occorre passare da una “Scuola delle conoscenze” a una “Scuola delle 

Competenze”, da una “Centralità dell’insegnamento” ad una “Centralità dell’apprendimento”, 

pensare ad uno studente produttore delle conoscenze che usa il sapere nei contesti di vita. La 

conoscenza non deve essere materia inerte, incapsulata all’interno delle discipline, ma materia viva 

da mettere in relazione con le esperienze di vita e i problemi che la realtà pone. La scuola deve 

appoggiare l’azione didattica su attività in grado di integrare i saperi e di renderli significativi 

proponendo situazioni problematiche da affrontare. La realtà, difatti, è restia a essere rinchiusa nei 

recinti concettuali e metodologici delle discipline, necessita di una pluralità di sguardi attraverso cui 

osservare e comprendere la propria esperienza. 

 

Il nostro percorso 

Questo nuovo modo di fare scuola implica la necessità di attivare pratiche didattiche centrate 

sullo sviluppo di competenze come obiettivo di apprendimento. A differenza dei saperi che si 

trasmettono, le competenze si costruiscono ed è quindi necessario creare delle situazioni all’interno 

della didattica in cui queste possano svilupparsi. Le competenze devono essere trasversali e 

coinvolgere le diverse discipline. Diventano quindi importanti la multidisciplinarietà e 

l’interdisciplinarietà con una costruzione collegiale dei percorsi formativi.  
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CURRICOLO D’ISTITUTO PER LO  

SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

 

 

SCUOLA INFANZIA 
 

Per visionare il documento integrale dell’Istituto, in formato PDF, fare clic sul Link 

 

 

 

 

 

 

 

 SCUOLA PRIMARIA  
Per visionare il documento integrale dell’Istituto, in formato PDF, fare clic sul Link 

 

 

 

 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 

GRADO 
Per visionare il documento integrale dell’Istituto, in formato PDF, fare clic sul Link 

 

 

  

CURRICOLO%20Infanzia%20Jovine.pdf
CURRICOLO%20Primaria%20Jovine.pdf
CURRICOLO%20Secondaria%20Jovine.pdf
CURRICOLO%20Secondaria%20Jovine.pdf
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CORSO DI PRATICA MUSICALE  

NELLA SCUOLA PRIMARIA 

 
   Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, seguendo una linea di 
azione più che ventennale, ha in questi ultimi anni avviato iniziative e attività di 
potenziamento, di rilancio e di valorizzazione della pratica musicale nelle scuole di 
ogni ordine e grado attraverso corsi di formazione in servizio per i docenti e attività 
di ricerca; azione in favore della sempre più ampia diffusione di tale disciplina della 
quale si riconosce la fondamentale valenza educativa e formativa. 
Le indicazioni nazionali sottolineano il rapporto forte fra la pratica della musica e la 
sua fruizione.  
   Il Comitato nazionale per l’apprendimento pratico della musica, presieduto dal 
Prof. Luigi Berlinguer, ha sostenuto e promosso a suo tempo l’emanazione del D.M. 
8/2011 nella prospettiva del graduale inserimento della pratica musicale nel 
curricolo di base di tutti gli studenti ed ha sostenuto un’intensa attività di 
promozione delle attività musicali nelle scuole. 
   Nel giugno 2013 la nostra scuola ha presentato la scheda di autocandidatura per 
l’individuazione delle Istituzioni scolastiche con progetti musicali ai sensi del D.M.  
8/2011 e, fortunatamente, per gli aa.ss. 2014/15 – 2015/16, è stata autorizzata 
dall’U.S.R. per il Molise all’attuazione del Progetto sperimentale.  
   In particolare il progetto intende sviluppare le seguenti tematiche: pratica vocale e 
corale; musica e movimento; ascolto; attività ritmica; pratica strumentale, 
individuando in ogni classe le modalità più idonee per il potenziamento della 
competenza musicale, al fine di elaborare un percorso verticale di apprendimento 
pratico della musica, riproponibile da tutti i docenti in possesso di una minima 
alfabetizzazione musicale preesistente o acquisita in itinere attraverso attività 
laboratoriali aventi quindi anche carattere formativo di aggiornamento per il 
personale docente. 
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UNA SCUOLA DI TUTTI E DI CIASCUNO 
La scuola italiana sviluppa la propria azione educativa in coerenza con i principi dell’inclusione delle 
persone e dell’integrazione delle culture, considerando l’accoglienza delle diversità un valore 
irrinunciabile.Particolare cura è riservata agli allievi con disabilità o con bisogni educativi speciali, 
attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche, (…….) 
Per affrontare difficoltà non risolvibili dai soli insegnanti curricolari, la scuola si avvale dell’apporto 
di professionalità come quelle dei docenti di sostegno e di altri operatori. (Indicazioni nazionali per 
il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo d’istruzione). 
“L’integrazione può costituire una lezione di vita per tutti” e dobbiamo ringraziare quei bambini e 
quelle bambine che ci fanno “perdere” tempo perché ci fanno riacquistare il senso del nostro 
tempo e la capacità di aspettare. (Andrea Canevaro) 
L’approccio all’handicap evolve in una dimensione che si sostanzia di relazioni e di interscambio, è 
la consapevolezza del limite umano, che ci fa accettare l’«altro»; il fatto di aver sempre bisogno, 
almeno per qualche cosa dell’“altro” è il presupposto imprescindibile della società intesa come 
comunità e, pedagogicamente parlando, della socializzazione vista non solo come partecipazione, 
ma anche come complementarietà ed integrazione. 
Prendere coscienza dei limiti personali, nostri e altrui, significa imparare a guardarci dentro, 
scoprire le potenzialità, le risorse, ciò che può crescere e ciò che non può crescere; e su questi 
presupposti stabilire una relazione di aiuto. 
L’integrazione e l’inclusione, nella scuola, non sono delegate al solo insegnante di sostegno. E’ la 
scuola nella sua totalità che si fa carico del problema attraverso la predisposizione di una rete 
organizzativa che accompagna gli alunni nel percorso formativo sostenendoli e orientandoli. 
L’Istituto opera garantendo il supporto per la crescita e il successo “scolastico-sociale” di tutti 
i suoi alunni, nel corso degli anni ha risposto con particolare sensibilità e attenzione alle 
esigenze delle famiglie e degli alunni con bisogni educativi speciali. 
Nell’Istituto è stato costituito il Gruppo di Lavoro sull’Handicap, formato da docenti 
curriculari e docenti specializzati, impegnati a migliorare l’offerta formativa e l’integrazione 
nel suo complesso. 

E’ nell’integrazione 

che trova origine 

la ragione 

di un’unica passione, 

che fuori distingue 
e dentro unisce 
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ACCOGLIE

PROGETTA

ASCOLTA

Collabora con gli 
altri ordini di 

scuola

Collabora con la 
famiglia

Stabilisce 
rapporti 

periodici con 
centri 

specializzati, ASL

Osserva il 
comportamento 

docente

Progetta e 
interviene 

tenendo conto 
del contesto 

socio-scolastico

Conosce gli 
interventi 
educativi, 

scolastici ed 
extra-scolastici

Prevede incontri 
tra gli insegnanti 

di sostegno

LA SCUOLA INCLUSIVA 
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   Il Progetto Educativo d’Istituto è fondato sulla valorizzazione della persona con il proprio 
potenziale socio-cognitivo ed è finalizzato al superamento di ogni forma di disagio. 
   I Bisogni Educativi Speciali indicano qualsiasi difficoltà evolutiva riferita ad un funzionamento 

problematico per il soggetto in termini di danno, ostacolo o stigma sociale indipendente 

dall’eziologia e che necessita di educazione speciale individualizzata.  

  La Legge n.70 del 2010 ha riconosciuto i diritti di personalizzazione agli alunni con DSA con 

diagnosi clinica. 

  Con la Direttiva ministeriale del 27-12-2012 sui BES, con relativa circolare di marzo e precisazioni 

della nota del 27 giugno, viene dato il diritto di personalizzazione anche in assenza di 

certificazione, diagnosi, patologie, ma sulla base della valutazione di competenze di tipo 

pedagogiche e didattiche del Consiglio di classe.   

  I docenti, collegialmente, devono progettare insieme forme didattiche strutturalmente più 

inclusive attraverso:  

• scelta di materiali didattici (libri, schede, software) che permettano di scegliere livelli di 

graduati di difficoltà;  

• porre attenzione alle diverse modalità con le quali i singoli alunni apprendono;  

• mettere in atto una serie di mediazioni dei pari attraverso attività di gruppo in 

apprendimento cooperativo o con modalità di tutoring;  

• potenziare strategie didattiche di tipo laboratoriali che, attraverso l’uso di contesti reali, 

affronta problemi veri, costruisce e crea attivamente varie forme di individualizzazione e 

personalizzazione. 

   Sulla base degli orientamenti della giurisprudenza sarà opportuno che le decisioni vengano 

adottate in accordo con la famiglia. 
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 1. Dati dell’alunno  

Anno scolastico: …………………….........  

Nome e Cognome: ..............................................................................  

Nato/a il ……….……………..      a  ……………….…….. 

Classe:…………….………… Sezione: ………….. sede ……………………  

 

 2.Diagnosi  

Segnalazione diagnostica alla scuola redatta da: ………………………………………. 

 …………………………………………………………………..……………. 

 

 3.Tipologia del disturbo (dalla diagnosi )  

□ Dislessia di grado □ lieve □ medio □ severo  

□ Disgrafia di grado □ lieve □ medio □ severo  

□ Disortografia di grado □ lieve □ medio □ severo  

□ Discalculia di grado □ lieve □ medio □ severo  

 

4. Interventi educativo-riabilitativi extrascolastici  

□ Logopedia           Tempi: ………………………………………..  

 

□ Tutor        Tempi:……………….       Modalità di lavoro: ……………………………………… 
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5. Osservazioni delle abilità strumentali e informazioni utili desumibili dalla diagnosi o da 

un’osservazione sistematica dell’alunno.  

 

Lettura:  

□ stentata  

□ lenta  

□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra)  

□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)  

 

Scrittura  

□ lenta  

□ normale  

□ veloce  

□ solo in stampato maiuscolo o minuscolo 

 

Difficoltà ortografiche:  

□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, 

b-d, f-v, r-l, q-p, a-e)  

□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, 

non omografo)  

□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…)  

□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…)  

□ difficoltà nel seguire la dettatura  

□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…)  

□ difficoltà grammaticali e sintattiche  

□ problemi di lentezza nello scrivere  

□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico  

 

Calcolo  

□ difficoltà nel ragionamento logico  

□ errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti 

cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità)  
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□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente)  

□ scarsa comprensione del testo in un problema  

 

Proprietà linguistica  

□ difficoltà di esposizione orale e di organizzazione del discorso (difficoltà nel riassumere dati 

ed argomenti)  

□ difficoltà o confusione nel ricordare nomi e date  

 

6. Caratteristiche del processo di apprendimento  

Eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno  

□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo;  

□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile 

eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul 

testo);  

□  difficoltà nell’espressione della lingua scritta. Disortografia e disgrafia; 

□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui 

consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni;  

□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura); 

□ scarse capacità di concentrazione prolungata; 

□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero.  

 

Difficoltà nel memorizzare:  

□ tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali  

□ sequenze e procedure 

□ categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e 

straniere...  

 

Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:  

Grado di autonomia: □ insufficiente □ scarso □ buono □ ottimo  

□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni  

□ ricorre all’aiuto di un compagno  

□ utilizza strumenti compensativi  



   I.C. “F. Jovine” - PTOF 2016 - 19 

 

32 

 

 

Punti di forza dell’alunno/a:  

……………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… 

……………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………… 

Strategie didattiche da mettere in atto:  

□ consolidamento didattico individuale  

□ recupero didattico individuale  

□ lavoro di gruppo in laboratorio  

□ lavoro in piccoli gruppi (cooperative learning)  

□ lavoro sulla conoscenza dei disturbi specifici dell’apprendimento (in classe)  

 

7.  Patto di corresponsabilità educativa previsto dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235  

In base alla programmazione di classe ogni docente disciplinare specifica di seguito,  facendo 

riferimento alle tabelle A, B e C le misure dispensative, gli strumenti compensativi, le modalità 

di verifica e i criteri di valutazione adottati per l’anno scolastico in corso. 
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Disciplina Misure dispensative 

concordate 

Strumenti 

compensativi 

Modalità di 

verifica e 
criteri di valutazione 
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A 

 

MISURE DISPENSATIVE (legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE 

1.  Dispensa dalla presentazione dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi 

dell’apprendimento (corsivo maiuscolo e minuscolo, stampato maiuscolo e 

minuscolo)  

2.  Dispensa dall’uso del corsivo  

3.  Dispensa dall’uso dello stampato minuscolo  

4.  Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti  

5.  Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna  

6.  Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle 

poesie (in quanto vi è una notevole difficoltà nel ricordare nomi, termini tecnici e 

definizioni)  

7.  Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe  

8.  Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle 

consegne senza modificare gli obiettivi)  

9.  Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle 

pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi  

10.  Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni delle varie materie 

evitando possibilmente di richiedere prestazioni nelle ultime ore  

11.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà 

valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori 

ortografici e di spelling  

12.  Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o 

cartaceo stampato (font “senza grazie”: Arial, Trebuchet, Verdana carattere 12-

14 interlinea 1,5/2) ortografico, sintesi vocale, mappe, schemi, formulari  

13.  Nella videoscrittura rispetto e utilizzo dei criteri di accessibilità: Font “senza 

grazie” (Arial, Trebuchet, Verdana), carattere 14-16, interlinea 1,5/2, spaziatura 

espansa, testo non giustificato.  

14.  Elasticità nella richiesta di esecuzione dei compiti a casa, per i quali si cercherà 

di istituire un produttivo rapporto scuola-famiglia (tutor)  

15.  Altro_____________________________________________________________

_________________________________________________________________ 
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B 

 

STRUMENTI COMPENSATIVI 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

1.  Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico 

(possibilmente vocale) per l’italiano e le lingue straniere, con tecnologie di 

sintesi vocale (in scrittura e lettura)  

2.  Utilizzo del computer fornito di stampante e scanner con OCR per digitalizzare i 

testi cartacei  

3.  Utilizzo della sintesi vocale in scrittura e lettura (se disponibile, anche per le 

lingue straniere)  

4.  Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).  

5.  Utilizzo del registratore digitale per uso autonomo  

6.  Utilizzo di libri e documenti digitali per lo studio o di testi digitalizzati con OCR  

7.  Utilizzo, nella misura necessaria, di calcolatrice con foglio di calcolo 

(possibilmente calcolatrice vocale) o ausili per il calcolo (linee dei numeri 

cartacee e non)  

8.  Utilizzo di schemi e tabelle, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di grammatica 

(es. tabelle delle coniugazioni verbali…) come supporto durante compiti e 

verifiche  

9.  Utilizzo di tavole, elaborate dal docente e/o dall’alunno, di matematica (es. 

formulari…) e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come 

supporto durante compiti e verifiche  

10.  Utilizzo di mappe e schemi (elaborate dal docente e/o dallo studente per 

sintetizzare e strutturare le informazioni) durante l’interrogazione, eventualmente 

anche su supporto digitalizzato (video presentazione), per facilitare il recupero 

delle informazioni e migliorare l’espressione verbale  

11.  Utilizzo di diagrammi di flusso delle procedure didattiche  

12.  Utilizzo di altri linguaggi e tecniche (ad esempio il linguaggio iconico e i 

video…) come veicoli che possono sostenere la comprensione dei testi e 

l’espressione  

13.  Utilizzo di dizionari digitali su computer (cd rom, risorse on line)  

14.  Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali) specificati 

nella tabella degli obiettivi  

15.  Utilizzo di quaderni con righe e/o quadretti speciali  

16.  Utilizzo di impugnatori facili per la corretta impugnatura delle penne  

17.  Altro_____________________________________________________________

_________________________________________________________________ 
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C 

Modalità di verifica e criteri di valutazione 

(legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

1.  Dispensa dai tempi standard (prevedendo, ove necessario, una riduzione delle 

consegne senza modificare gli obiettivi)  

2.  Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata 

in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling  

3.  Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare più 

supporti (videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale)  

4.  Accordo sui tempi e sui modi delle interrogazioni su parti limitate e concordate del 

programma, evitando di spostare le date fissate  

5.  Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli 

obiettivi non considerando errori ortografici  

6.  Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di 

completamento e/o arricchimento con una discussione orale) riduzione al minimo delle 

domande a risposte aperte  

7.  Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su 

supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale  

8.  Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali 

consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione  

9.  Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi  

10.  Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici  

11.  Lingua straniera, valutazione con maggior peso nelle prove orali  

12.  Altro_____________________________________________________________

_________________________________________________________________  

 

 
NB: In caso di esame di stato, gli strumenti adottati andranno indicati nel documento di fine anno (nota MPI n 

1787/05 – MPI maggio 2007) in cui il Consiglio di Classe dovrà indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti  
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Parte compilata con la collaborazione dei genitori ai fini di una conoscenza più approfondita e 

completa della situazione dell’alunno. 

 

Autostima dell’alunno/a  

□ nulla o scarsa     □ sufficiente     □ buona     □ esagerata  

 

Nello svolgimento dei compiti a casa 

 

Strategie utilizzate nello studio:  

□ sottolinea, identifica parole-chiave, fa schemi e/o mappe autonomamente…  

□ utilizza schemi e/o mappe fatte da altri (insegnanti, tutor, genitori…)  

□ elabora il testo scritto al computer, utilizzando il correttore ortografico e/o la sintesi vocale….  

 

Grado di autonomia dell’alunno/a:  

□ insufficiente     □ scarso          □ buono           □ ottimo 

 

Eventuali aiuti:  

□ ricorre all’aiuto di un tutor  

□ ricorre all’aiuto di un genitore  

□ ricorre all’aiuto di un compagno  

□ utilizza strumenti compensativi  

 

Strumenti da utilizzare a casa:  

□ strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico)  

□ tecnologia di sintesi vocale  

□ testi semplificati e/o ridotti  

□ fotocopie  

□ schemi e mappe  

□ appunti scritti al pc  

□ registrazioni digitali  

□ materiali multimediali (video, simulazioni…)  

□ testi con immagini strettamente attinenti al testo  

□ testi adattati con ampie spaziature e interlinee  
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Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto  

in data _______________________ da 

 

 Nome e Cognome (in stampatello) FIRMA 

 

FAMIGLIA 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOCENTI 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 
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Maggiori sinergie con il territorio per la realizzazione di 

iniziative tendenti alla mission fondamentale in stretta 

collaborazione con le istituzioni di quartiere. 

 

 

 

 

TITOLO PROGETTI OBIETTIVI 

“La società delle api” Rendersi conto delle relazioni e dei rapporti che si 

stabiliscono tra gli esseri viventi e l’ambiente naturale in 

cui vivono 

Laboratorio di lettura “Gioco e 

parole” 

- Saper ascoltare, comprendere e verbalizzare un racconto 

- Saper analizzare un’ immagine 

Progetto “Inforing” – Informatica-

inglese 

Favorire l’apprendimento globale con l’utilizzo di tutti i 

canali sensoriali, emotivi e cognitivi 

“Aria, acqua, terra, fuoco…una 

magica alchimia” 

Stimolare l’osservazione, la curiosità e la scoperta per 

sviluppare atteggiamenti e abilità di tipo scientifico 

“Tutti insieme…più bello sarà” - Esplorare con curiosità la vita di alcuni insetti 

- Apprendere alcuni termini scientifici 

Proposta di partenariato Prevenzione e contrasto alla violenza alle donne anche in 

attuazione della Convenzione di Instanbul 

  

Scuola dell’Infanzia 
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TITOLO PROGETTI OBIETTIVI 

Progetto Cineforum - Utilizzare la cultura dell'immagine quale stimolo per 

ribattere ed affrontare diverse tematiche 

- Favorire nei ragazzi scambi di idee e opinioni 

- Avvicinare i ragazzi al linguaggio cinematografico 

- Promuovere la socializzazione 

Esperienze musicali per la 

sperimentazione e l’innovazione 

-Offrire agli alunni la possibilità di conoscere un linguaggio 

universale che cinvolge la persona in modo completo e ne 

stimola uno sviluppo armonico migliorandone attenzione, 

concentrazione, memoria, impegno personale, senso della 

responsabilità 

-Sviluppare le proprie attitudini musicali al fine di 

orientare e poter, quindi, scegliere in modo consapevole il 

proprio percorso formativo musicale-sperimentale 

Progetto per il conseguimento di 

certificazioni EIPASS 

Favorire l’acquisizione di competenze digitali in ambito 

formativo 

“La società delle api” Rendersi conto delle relazioni e dei rapporti che si 

stabiliscono tra gli esseri viventi e l’ambiente naturale in 

cui vivono 

“Storie per conoscere e per crescere” -Trasmettere il piacere della lettura 

Scuola Primaria 
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-Analizzare “l’oggetto libro” rilevandone gli aspetti tecnici 

(copertina, grafica, illustrazioni) 

- Esprimere opinioni personali sui libri e favorire scambi di idee 

fra lettori 

English in music Imparare l’inglese cantando 

Corso di lingua spagnola Avvicinare gli alunni alla lingua spagnola 

“Le pietre e i cittadini. Cittadinanza 

attiva- interculturale- tecnologie” 

Costruzione delle competenze di cittadinanza attraverso 

la conoscenza del paesaggio e dei beni culturali e 

ambientali e la sollecitazione alla loro tutela e 

valorizzazione 

“Diritti e responsabilità” Educare  i nostri bambini e ragazzi ai diritti umani e alla 

responsabilità, sviluppando le loro competenze sociali e 

civiche 

Progetto Etwinning: “Master coding”-

“Coding@Schools” – “Emotions” 

Sviluppo del pensiero computazionale e della creatività, 

potenziamento della lingua inglese, comunicare 

attraverso le emozioni 

A.S.D. Ritmica Jad Costruire un percorso educativo nel quale la cultura e la 

pratica sportiva possano diventare percorso del benessere 

psicofisico 

Pallavolo Conoscenza della tecnica della disciplina 

Tennis Conoscenza della tecnica della disciplina 

Basket Conoscenza della tecnica della disciplina 

Proposta di partenariato Prevenzione e contrasto alla violenza sulle donne anche in 

attuazione della Convenzione di Instanbul 
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TITOLO PROGETTI OBIETTIVI 

Progetto Cineforum - Utilizzare la cultura dell'immagine quale stimolo per 

ribattere ed affrontare diverse tematiche 

- Favorire nei ragazzi scambi di idee e opinioni 

- Avvicinare i ragazzi al linguaggio cinematografico 

- Promuovere la socializzazione 

Progetto CLIL: “L'ascolto della 

musica”  

- Consolidare e ampliare i contenuti, il lessico e le 

strutture linguistiche proprie della lingua inglese 

- Ampliare la conoscenza dei contenuti relativi allo 

strumento musicale, alla musica, alla storia, all'italiano, 

alle scienze 

- Sviluppare la capacità di un ascolto attento ed efficace 

sia in ambito linguistico che in ambito musicale 

Progetto Recupero di Inglese Recupero delle abilità di ascolto, lettura, parlato e 

produzione scritta 

Progetto Recupero e Potenziamento 

di Italiano 

- Recupero delle abilità di ascolto, lettura, parlato e 

produzione scritta 

- Approfondire/Consolidare le conoscenze morfologiche, 

sintattiche e lessicali e accrescere le competenze 

specifiche 

Recupero di Matematica -Capacità di utilizzare procedimenti di calcolo, formule e 

proprietà nei diversi insiemi numerici 

-Capacità di matematizzare e formalizzare situazioni 

problematiche, di valutare la significatività dei dati e la 

coerenza dei risultati 

Laboratorio di Matematica & Realtà - Scoprire un’altra faccia della matematica attraverso la 

modellizzazione dei problemi del mondo reale 

-Mettere alla prova e potenziare le proprie competenze 

matematiche 

-Mettersi in gioco e confrontarsi con altri ragazzi a livello 

Scuola Secondaria di I grado 
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nazionale 

 

Esperienze musicali per la 

sperimentazione e l’innovazione 

-Offrire agli alunni la possibilità di conoscere un linguaggio 

universale che cinvolge la persona in modo completo e ne 

stimola uno sviluppo armonico migliorandone attenzione, 

concentrazione, memoria, impegno personale, senso della 

responsabilità 

-Sviluppare le proprie attitudini musicali al fine di 

orientare e poter, quindi, scegliere in modo consapevole il 

proprio percorso formativo musicale-sperimentale 

Centro sportivo scolastico sport a 

scuola 

-Promuovere la partecipazione degli alunni alla pratica 

delle attività sportive 

-Proporre a tutti i ragazzi la partecipazione ai G.S.S.; a 

manifestazioni organizzate dall’ufficio scolastico di E.F., da 

Federazioni, Enti, Associazioni  

Progetto per il conseguimento di 

certificazioni EIPASS 

Favorire l’acquisizione di competenze digitali in ambito 

formativo 

“La società delle api” Rendersi conto delle relazioni e dei rapporti che si 

stabiliscono tra gli esseri viventi e l’ambiente naturale in 

cui vivono 

“Le pietre e i cittadini. Cittadinanza 

attiva- interculturale- tecnologie” 

Costruzione delle competenze di cittadinanza attraverso 

la conoscenza del paesaggio e dei beni culturali e 

ambientali e la sollecitazione alla loro tutela e 

valorizzazione 

“Diritti e responsabilità” Educare  i nostri bambini e ragazzi ai diritti umani e alla 

responsabilità, sviluppando le loro competenze sociali e 

civiche 

Progetto “Boccherini” Creare  momenti di collaborazione tra il Conservatorio e 

tutti le istituzioni di formazione musicale presenti sul 

territorio 

Cancro: una battaglia che si può 

vincere 

Informare gli adolescenti sui comportamenti a rischio che 

potrebbero provocare la malattia oncologica 

Pallavolo Conoscenza della tecnica della disciplina 

Tennis Conoscenza della tecnica della disciplina 

Basket Conoscenza della tecnica della disciplina 

Rugby Conoscenza della tecnica della disciplina 

Proposta di partenariato Prevenzione e contrasto alla violenza sulle donne anche in 

attuazione della Convenzione di Instanbul 
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CONCORSI E…INIZIATIVE 
“SPECIALI” 

 

ITALIANO 

Olimpiadi della Lingua Italiana 

         MUSICA 

“Giovane orchestra” 

I.C. “F. Jovine” 

CONCORSO NAZIONALE 

di Musica d’Insieme 

 

 

MATEMATICA 

“Matematica & Realtà” 

Gara di modellizzazione matematica 

Partecipazione al Convegno finale 

 

MEMORIAL 

 PREMIO GAMMIERO  

da assegnare agli alunni 

meritevoli 
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LE NOSTRE PROPOSTE AL MONDO 
ESTERNO 

(corsi gratuiti per interni ed esterni) 
 

Proporsi al territorio con la 

motricità che aggrega 

“Educazione al benessere” - 

Sportello di consulenza e 

terapia psicologica  

Laboratori: 

- canori 
- teatrali 
- di ed. civica 
- di ed. sociale 
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Lavori in corso 

PON 2014/20 per la 
realizzazione di ambienti 

digitali 

PON di inclusione sociale e lotta al 
disagio nonché per garantire 

l’apertura delle scuole oltre l’orario 
scolastico soprattutto per le aree a 

rischio e in quelle periferiche 
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Attivazione del Piano Nazionale 
Scuola Digitale (PNSD) con 
animatore digitale  

L’Istituto promuove, nel corso del triennio, ogni iniziativa che trova coerenza con il 
sostanzioso investimento attuato per dotare ogni classe di una LIM finalizzato al 
miglioramento dell’apprendimento digitale dei ragazzi pur non perdendo di vista 
l’impegno a scindere e ben distinguere le realtà cibernetiche da quelle reali alle 
quali la scuola assegna prioritario impegno. 

 

Sviluppo del pensiero 
computazionale 

Per sviluppare competenze non solo tecniche ma di logica applicativa 
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Per gli alunni dei tre ordini di scuola sono programmati i viaggi d’istruzione di 
vario tipo: 
 

• Uscite didattiche nell’arco delle ore di lezione per visitare musei, monumenti, 
teatri, centri abitati, attività produttive di vario tipo, ecc.  

 
Per gli alunni della Scuola Primaria e della Scuola Secondaria di I grado 

• Visite guidate aventi come meta posti di interesse storico, artistico, 
naturalistico, culturale ed economico. 

  

http://www.bing.com/images/search?q=monumenti+famosi+immagini&view=detailv2&qpvt=monumenti+famosi+immagini&id=4E08E5BD4000676F011B146773DE74C34B2AA116&selectedIndex=12&ccid=8bnfjY2r&simid=607993831794671654&thid=OIP.Mf1b9df8d8dabee0512106a03d77c001ao0
http://www.bing.com/images/search?q=monumenti+famosi+immagini&view=detailv2&qpvt=monumenti+famosi+immagini&id=F9B091267D979E3316C335667C00BA9ED451F49A&selectedIndex=24&ccid=TukdjtVy&simid=608049245455581278&thid=OIP.M4ee91d8ed572a4590c8ea7555053ed22o0
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CON CONNOTAZIONE 
 

ATTRAVERSO                                                                            CON VALENZA 

  

          

 

   

 

   

  

 

   

  

 

          

Osservazioni 

occasionali 

e sistematiche 

Somministrazione 

di prove 

 

E sistematiche 

Conversazioni, 

colloqui ed 

interrogazioni 

 

E sistematiche 

Raccolta ed 

elaborazione di 

dati 

Giudizi sintetici e 

valutazione 

numerica 

Diagnostica 
 

 

 

 

Formativa   

 

Sommativa    

 

Certificativa 
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Scuola dell’Infanzia 
• Obiettivo pienamente raggiunto 

• Obiettivo parzialmente raggiunto 

Scuola Primaria 
Valutazione espressa in 

decimi 
Valenza attribuita al voto 

10 L’alunno ha acquisito pienamente gli obiettivi formativi prefissati e riesce 

autonomamente ad individuare ed elaborare collegamenti trasversali 

9 L’alunno ha acquisito pienamente gli obiettivi formativi prefissati e riesce 

autonomamente ad individuare collegamenti trasversali 

8 L’alunno ha acquisito con sicurezza e progresso costante gli obiettivi formativi 

prefissati 

7 L’alunno ha acquisito globalmente gli obiettivi formativi prefissati 

6 L’alunno ha acquisito sufficientemente, con disponibilità al miglioramento, gli 

obiettivi formativi prefissati 

5 L’alunno non ha raggiunto gli obiettivi formativi prefissati in maniera adeguata 

Scuola Secondaria di I grado 

Valutazione 

espressa in 

decimi 

Valenza attribuita al voto 

10 Acquisizione rapida, piena e completa degli obiettivi unita a un notevole livello globale di 

maturazione  

9 Pieno e completo raggiungimento degli obiettivi 

8 Ampio raggiungimento degli obiettivi 

7 Complessivo raggiungimento degli obiettivi  

6 Raggiungimento degli obiettivi essenziali 

5 Parziale raggiungimento degli obiettivi 

4 Mancato raggiungimento degli obiettivi 
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L’attribuzione del voto di comportamento, sia nel primo che nel secondo quadrimestre, valuterà la 

convivenza civile, il rispetto delle regole, la partecipazione, la responsabilità e la relazionalità 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER LA SCUOLA PRIMARIA 

 

 

OTTIMO Comportamento pienamente rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e 
degli ambienti e materiali della Scuola. (CONVIVENZA CIVILE)  
Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE 
REGOLE)  
Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE ) 
Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello 
svolgimento di quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ)  
Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

DISTINTO Comportamento rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e in generale degli 
ambienti e materiali della Scuola. 
Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE REGOLE) 
Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)  
Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici. 
(RESPONSABILITÀ)  
Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

BUONO Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della Scuola. 
Rispetto della maggior parte delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE 
REGOLE)  
Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 
Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici seppure non 
sempre in modo puntuale. (RESPONSABILITÀ)  
Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

SUFFICIENTE Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola. 
Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o note scritte. 
(RISPETTO DELLE REGOLE)  
Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. ( PARTECIPAZIONE ) 
Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello svolgimento di 
quelli extrascolastici. (RESPONSABILITÀ)  
Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

NON 
SUFFICIENTE 

Comportamento spesso poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola 
(occasionale trascuratezza / danneggiamento).  
Scarso rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di provvedimenti 
disciplinari. (RISPETTO DELLE REGOLE)  
Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE)  
Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. (RESPONSABILITÀ)  
Atteggiamento generalmente poco corretto nei confronti di adulti e pari. Comportamento spesso 
poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola (RELAZIONALITÀ) 
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CRITERI DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

O
T

T
IM

O
 

Comportamento pienamente rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e degli ambienti e 

materiali della Scuola. (CONVIVENZA CIVILE) 

Pieno e consapevole rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE 

REGOLE) 

Partecipazione attiva e propositiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Assunzione consapevole e piena dei propri doveri scolastici; attenzione e puntualità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento attento, leale e collaborativo nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

D
IS

T
IN

T
O

 

Comportamento rispettoso delle persone e ordine e cura della propria postazione e in generale degli ambienti e 

materiali della Scuola. 

Rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE REGOLE) 

Partecipazione attiva alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Assunzione dei propri doveri scolastici; puntualità nello svolgimento di quelli extrascolastici. 

(RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento attento e leale nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

B
U

O
N

O
 

Comportamento generalmente rispettoso delle persone, degli ambienti e dei materiali della Scuola. 

Rispetto della maggior parte delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto. (RISPETTO DELLE 

REGOLE) 

Partecipazione costante alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Generale assunzione dei propri doveri scolastici; assolvimento di quelli extrascolastici seppure non sempre in 

modo puntuale. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

D
IS

C
R

E
T

O
 

Comportamento non sempre rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola. 

Rispetto parziale delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con richiami e/o note scritte. (RISPETTO 

DELLE REGOLE) 

Partecipazione discontinua alla vita della classe e alle attività scolastiche. ( PARTECIPAZIONE ) 

Parziale assunzione dei propri doveri scolastici; discontinuità e/o settorialità nello svolgimento di quelli 

extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento quasi sempre corretto nei confronti di adulti e pari. (RELAZIONALITÀ) 

S
U

F
F

IC
IE

N
T

E
 

Comportamento spesso poco rispettoso verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola (occasionale 

trascuratezza / danneggiamento). 

Scarso rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di provvedimenti disciplinari. 

(RISPETTO DELLE REGOLE) 

Scarsa partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Scarsa assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici. (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento generalmente poco corretto nei confronti di adulti e pari. Comportamento spesso poco rispettoso 

verso le persone, gli ambienti e i materiali della Scuola (RELAZIONALITÀ) 

N
O

N
 S

U
F

F
IC

IE
N

T
E

 Comportamento NON rispettoso delle persone; danneggiamento degli ambienti e/o dei materiali della Scuola. 

Continue e reiterate mancanze del rispetto delle regole convenute e del Regolamento d'Istituto con presenza di 

provvedimenti disciplinari. 

Mancata partecipazione alla vita della classe e alle attività scolastiche. (PARTECIPAZIONE) 

Mancata assunzione dei propri doveri scolastici ed extrascolastici (mancato svolgimento delle consegne nella 

maggior parte delle discipline). (RESPONSABILITÀ) 

Atteggiamento gravemente scorretto nei confronti di adulti e/o pari. (RELAZIONALITÀ) 
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INDICAZIONI E CRITERI PER LE PROVE INVALSI E PER LO 

SVOLGIMENTO DELL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO 

CICLO DI ISTRUZIONE: 
 

 

 

DM 741 2017 ESAMI 

PROVE INVALSI e Nota circolare ESAMI OTTOBRE 2017 
 

Per visionare i documenti integrali, in formato PDF, fare clic sui Link 
 
 
 
 
 

CRITERI GENERALI PER L’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA NELLA SCUOLA 

SECONDARIA DI I GRADO E ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO 

D’ISTRUZIONE 

  

Per visionare il documento integrale, in formato PDF, fare clic sui Link 

 

DM741%202017%20ESAMI.pdf
Nota_circolareESAMIOTTOBRE2017.pdf
Nota_circolareESAMIOTTOBRE2017.pdf
Criteri%20di%20ammissione.pdf
Criteri%20di%20ammissione.pdf
Criteri%20di%20ammissione.pdf
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA 

 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dagli insegnanti di 

classe al termine del quinto anno di corso della scuola primaria; 

 

tenuto conto del percorso scolastico quinquennale; 

 

CERTIFICA 

 

che l’alunn …  ………………………………………………...………………………………….......,  

 

nat …  a ………………………………………………….…………….…  il………………..………, 

 

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / …. la classe .… sez. …, con orario settimanale di ….. ore; 

 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati 
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* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 

Data ……………………..                                                                                     Il Dirigente Scolastico

 …………………………………………… 

(1) (1)Livello            Indicatori esplicativi  

 

A – Avanzato  

 

L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle conoscenze e 

delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile decisioni consapevoli. 

B – Intermedio  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando di 

saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base 

 

 

D – Iniziale  

L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e abilità 

fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

 

L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 

 

 

 

Competenze chiave  

europee 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione 

 

Livello (1) 

1 
Comunicazione nella madrelingua 

o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere 

enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro 

linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 Comunicazione nella lingua 

straniera 

È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana. 

 

3 
Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.  

 

4 Competenze digitali Usa con responsabilità le tecnologie in contesti comunicativi concreti per 

ricercare informazioni e per interagire con altre persone come supporto alla 

creatività e alla soluzione di problemi semplici. 

 

5 Imparare ad imparare  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 

ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche in 

modo autonomo.  

 

6 

 

Competenze sociali e civiche 

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole 

condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri. 

 

7 
Spirito di iniziativa*  Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici 

progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova 

in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. 

 

8 

 

 

Consapevolezza ed espressione 

culturale 

 

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche. 

 

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un’ottica 

di dialogo e di rispetto reciproco. 

 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 

ambiti che gli sono più congeniali: motori, artistici e musicali.  

 

9 

L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a:  

□ Attività laboratoriali: □ linguistico-espressivo; □ manipolativo-creativo; □ CLIL 

□ Attività musicali 

□ Attività sportive 
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CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 

 

Il Dirigente Scolastico 

Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62 e, in particolare, l’articolo 9; 

 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742, concernente l’adozione del modello nazionale di 

certificazione delle competenze per le scuole del primo ciclo di istruzione; 

 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse in sede di scrutinio finale dal Consiglio di 

classe del terzo anno di corso della scuola secondaria di primo grado; 

 

tenuto conto del percorso scolastico ed in riferimento al Profilo dello studente al termine del primo 

ciclo di istruzione; 

 

CERTIFICA 

che l’alunn … ………………………………………………………………………………………...,  

nat … a……….…………………………………………………... il ………………………………..,  

ha frequentato nell’anno scolastico ..…. / ….. la classe .… sez. …, con orario settimanale di …. ore; 

ha raggiunto i livelli di competenza di seguito illustrati. 
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Competenze chiave europee 

 

Competenze dal Profilo dello studente  

al termine del primo ciclo di istruzione 
Livello (1) 

1 

Comunicazione nella madrelingua 

o lingua di istruzione 

Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere e 

produrre enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie 

idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. 

 

2 

Comunicazione nelle lingue 

straniere 

E’ in grado di esprimersi in lingua inglese a livello elementare (A2 del 

Quadro Comune Europeo di Riferimento) e, in una seconda lingua europea, 

di affrontare una comunicazione essenziale in semplici situazioni di vita 

quotidiana. Utilizza la lingua inglese anche con le tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione. 

 

3 Competenza matematica e 

competenze di base in scienza e 

tecnologia 

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

analizzare dati e fatti della realtà e per verificare l’attendibilità di analisi 

quantitative proposte da altri. Utilizza il pensiero logico-scientifico per  

affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi. Ha 

consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni 

complesse. 

 

4 Competenze digitali Utilizza con consapevolezza e responsabilità le tecnologie per ricercare, 

produrre ed elaborare dati e informazioni, per interagire con altre persone, 

come supporto alla creatività e alla soluzione di problemi. 

 

5 Imparare ad imparare Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo 

stesso tempo capace di ricercare e di organizzare nuove informazioni. Si 

impegna in nuovi apprendimenti in modo autonomo. 

 

6 Competenze sociali e civiche Ha cura e rispetto di sé e degli altri come presupposto di uno stile di vita 

sano e corretto. E’ consapevole della necessità del rispetto di una 

convivenza civile, pacifica e solidale. Si impegna per portare a 

compimento il lavoro iniziato, da solo o insieme ad altri. 

 

7 Spirito di iniziativa* Ha spirito di iniziativa ed è capace di produrre idee e progetti creativi. Si 

assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e 

sa fornire aiuto a chi lo chiede. E’ disposto ad analizzare se stesso e a 

misurarsi con le novità e gli imprevisti. 

 

8 Consapevolezza ed espressione 

culturale 

Riconosce ed apprezza le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, 

in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco.  
 

Si orienta nello spazio e nel tempo e interpreta i sistemi simbolici e 

culturali della società. 
 

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 

ambiti che gli sono più congeniali motori, artistici e musicali. 
 

9 L’alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, 

relativamente a:  

□ Attività laboratoriali: □ Teatrale-Scenografico; □ Matematica & Realtà; □ Informatica; □ CLIL 

□ Attività musicali 

□ Attività sportive 

* Sense of initiative and entrepreneurship nella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006 
 

Data. ………………. Il Dirigente Scolastico  

 …………………………. 
(1)Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato  L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 

conoscenze e delle abilità;  propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 

decisioni consapevoli. 

B – Intermedio   L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 

mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 

Prova nazionale di Italiano 

 
Alunno/a _____________________________________________ 

prova sostenuta in data _________________________________ 

Descrizione del livello * Livello conseguito 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

                                                                                                      Il Direttore Generale 

 

                                                                                                  …………………………. 
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PROVE INVALSI A CARATTERE NAZIONALE 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 

 

Prova nazionale di Matematica 

 
Alunno/a _____________________________________________ 

prova sostenuta in data _________________________________ 

Descrizione del livello * Livello conseguito 

  

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Il repertorio degli indicatori per la descrizione dei livelli viene definito annualmente dall’INVALSI. 

                                                                                                      Il Direttore Generale 

 

                                                                                                  …………………………. 

 



   I.C. “F. Jovine” - PTOF 2016 - 19 

 

68 

 

 
 

Certificazione 

delle abilità di comprensione e uso della lingua inglese 

di cui agli articoli 7 e 9 del decreto legislativo n. 62/2017 
Alunno/a ____________________________________________ 

Prova sostenuta in data ________________________________

ASCOLTO * Livello 

conseguito

LETTURA * Livello 

conseguito

*Le abilità attese per la lingua inglese al termine del primo ciclo di istruzione sono riconducibili al livello A2 del Quadro Comune Europeo di 

Riferimento (QCER) per le lingue del Consiglio d’Europa, come indicato dai traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per 

la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione 

 

Il Direttore Generale 

………………………….
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Premessa 

   Gli obiettivi di una scuola sono noti a tutti, per questo appare superfluo sottolinearli. 

 Va rimarcato invece il valore che merita la collaborazione tra scuola e famiglia che deve essere improntata 

sulla fiducia e sul rispetto reciproco poiché discostarsi da questo assunto significherebbe precludersi ogni 

possibilità di successo. 

   Il nostro traguardo è consegnare alla società ragazzi che sappiano distinguere il bene dal male, il giusto 

dall’ingiusto, il lecito dall’illecito. 

   E’ un obiettivo faticoso ma contiamo di raggiungerlo con la passione vera dei veri educatori. 

 

IL CONTRATTO DELLA SCUOLA 

   La scuola è proiettata a finalizzare strategie che inducano lo studente, nel suo percorso formativo, ad 

utilizzare le conoscenze e le competenze per stimolare curiosità e dinamismo cognitivo. Le varie opportunità 

che saranno offerte tenderanno a creare un clima di benessere interiore nel quale le identità e i vari talenti in 

embrione saranno valorizzati. 

Sarà rispettato il ritmo di apprendimento di ciascun alunno in un contesto di insegnamento personalizzato ed 

individualizzato. Lo schema di regole certe che sarà continuamente richiamato nella sua importanza 

pedagogica, favorirà una educazione civica di cui le società post-moderne hanno assoluto bisogno. 

Ogni ulteriore dettaglio del percorso didattico è rintracciabile nel Piano dell’Offerta Formativa dell’Istituto e 

nel RAV. 

 

IL CONTRATTO DEI GENITORI    

• Collaborare con la scuola nel far rispettare all’alunno i suoi impegni; 

• Sostenere l’alunno nel suo lavoro a casa; 

• Assicurare la frequenza regolare e la puntualità dell’alunno alle lezioni; 

• Cercare di partecipare ai momenti di incontro e confronto con la scuola; 

• Firmare per presa visione le comunicazioni consegnate allo studente; 

• Segnalare alla scuola eventuali disservizi; 

• Segnalare alla scuola fenomeni di bullismo e vandalismo qualora si dovessero verificare; 

• Esprimere il proprio parere sulla scuola e ed offrire eventuali suggerimenti anche attraverso la 

compilazione di questionari appositi; 

• Limitare la richiesta di uscite anticipate che dovranno sempre presupporre la presenza dei genitori o di chi 

ne fa le veci esercitando il diritto di patria potestà. 

• Le entrate con ritardo o le uscite anticipate sono giustificate solo per motivi di salute o per improvvisi e 

seri motivi familiari. Tutti i permessi (entrate in ritardo o uscite anticipate) per motivi di salute dovranno 

prevedere obbligatoriamente la esibizione della relativa documentazione comprovante la esigenza.  

SALVO PER I CASI DI ACCLARATA GRAVITA’, QUALORA I PERMESSI RICHIESTI FOSSERO 

REITERATI, ANDRANNO INDEROGABILMENTE A INCIDERE SUL VOTO DI CONDOTTA. 

• Evitare la frequenza dei propri figli nel caso in cui manifestino, già da casa, indisposizioni e malesseri 
fisici, per evitare situazioni di contagio. 
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Regolamento organico al regolamento d'istituto per la Scuola dell'Infanzia: 

• gli orari di ingresso e di uscita vanno rispettati rigorosamente. La costante inosservanza di 
detti orari sarà segnalata in segreteria; 

• l’accoglienza dei bambini avviene entro le 8:30; oltre tale orario verranno accolti SOLO i 
bambini muniti di permesso concesso dal Dirigente Scolastico in casi gravi ed eccezionali; 

• i genitori sono pregati di comunicare con anticipo eventuali e motivati ingressi posticipati o 
uscite anticipate dei bambini; 

• dopo aver dato in consegna o prelevato il proprio figlio, i genitori sono invitati a non 
soffermarsi nei locali della scuola o nel cortile della stessa; all’uscita della scuola, per 
questioni di sicurezza, sarà utile non ingombrare le vie d’uscita; 

• al momento dell’uscita i bambini possono essere affidati SOLO ai genitori o a persone 
maggiorenni, delegate dai genitori e che esibiscano regolare documento di riconoscimento; 

• le insegnanti non sono responsabili dei bambini e del loro comportamento se sono presenti 
i genitori o le persone autorizzate ad accompagnarli e a riprenderli; 

• i bambini devono indossare quotidianamente abiti comodi e soprattutto pratici al fine di 
favorire l’autonomia (no a cinture, body, salopette, fiocchi); 

• per evitare spiacevoli inconvenienti, i genitori devono accertarsi che i bambini NON portino 
a scuola oggetti di valore o giocattoli; 

• si prega di lasciare tutti i possibili recapiti telefonici; 

• dopo cinque giorni di assenza per malattia il bambino viene riammesso a scuola con 
certificato medico portato la mattina del rientro, insieme con il bambino; 

• le assenze non dovute a motivi di salute, superiori a cinque giorni, dovranno essere 
comunicate preventivamente alle insegnanti e successivamente giustificate per iscritto dai 
genitori; 

•  i genitori sono pregati di comunicare alle insegnanti allergie e le intolleranze alimentari dei 
loro figli. Ricordiamo che le insegnanti non possono somministrare a scuola medicinali ai 
bambini. Nell’ambito della refezione scolastica, menù “personalizzati” possono essere 
serviti solo ai bambini che presentano allergie o intolleranze certificate dal medico; 

• In linea di massima sono vietati festeggiamenti vari ed è vietato introdurre a scuola 
caramelle o gomme da masticare. 
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Normativa di riferimento 

  Il Corso ad indirizzo musicale è organizzato tenendo conto del Piano dell’Offerta Formativa 

(P.O.F.) della Scuola e degli ordinamenti vigenti in materia di insegnamento dello strumento 

musicale nella Scuola Secondaria di I grado, con particolare riferimento alle seguenti norme: 

- D.M. 03 agosto 1979 “Corsi Sperimentali ad orientamento musicale”; 

- D.M. 13 febbraio 1996 “Nuova disciplina della sperimentazione nelle scuole medie ad indirizzo 

musicale”; 

- Legge n. 124 del 3 maggio 1999, art. 11, comma 9 ”Riconduzione ad ordinamento dei corsi 

sperimentali ad Indirizzo musicale della scuola media”; 

- D.M. del 6 agosto 1999 n. 201 “Corsi ad Indirizzo musicale nella scuola media - Riconduzione ad 

Ordinamento - Istituzione classe di concorso di strumento musicale nella scuola media”. 

 

Premessa 

Il valore dell’insegnamento dello Strumento musicale e gli obiettivi educativi 
 

L'insegnamento strumentale costituisce integrazione interdisciplinare ed arricchimento 

dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle finalità della 

secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona. Esso concorre alla più 

consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena 

conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali 

che insieme costituiscono la complessiva valenza dell'educazione musicale; orienta quindi le finalità 

di quest'ultima anche in funzione di un più adeguato apporto alle specifiche finalità 

dell'insegnamento strumentale stesso. 

Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a crescere in un mondo 

fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto 

subita, una maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di 

conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed emotiva, di sé; in questo integrando e 

potenziando le finalità generali del Piano dell’Offerta Formativa della Scuola. 

Obiettivo del corso triennale, quindi, una volta fornita una completa e consapevole alfabetizzazione 

musicale, sono alcuni traguardi essenziali che dovranno essere da tutti raggiunti. Il rispetto delle 

finalità generali di carattere orientativo della scuola media non esclude la valorizzazione delle  

eccellenze. 

 

ISCRIZIONE AI CORSI  

1.1 Il Corso ad indirizzo musicale è opzionale e la volontà di frequentarlo è espressa di norma dalle 

famiglie all’atto dell’iscrizione alla classe prima attraverso la compilazione on-line della 

specifica sezione. I genitori esprimeranno anche un ordine di priorità ai quattro strumenti (flauto 

traverso, pianoforte, percussioni e violino) per i quali la scuola fornisce l’insegnamento. 

L’ordine scelto dalla famiglia non è vincolante per l’assegnazione dello strumento in quanto 

sarà la Commissione esaminatrice a provvedere in merito, previa prova attitudinale. 

1.2 Una volta scelto ed assegnato dalla Scuola, lo Strumento musicale è materia curricolare, ha la 

durata di tre anni ed è parte integrante del piano di studio dello studente. Nel corso del triennio 
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il profitto di ogni allievo verrà valutato nelle schede quadrimestrali. Durante l’Esame di Stato 

conclusivo del primo ciclo di istruzione è prevista una prova pratica di Strumento musicale. 

1.3 Per l'accesso al Corso è prevista un'apposita prova orientativo-attitudinale predisposta 

dall’Istituto.   La data è fissata dal Dirigente Scolastico e resa nota con la pubblicazione del 

modulo per le iscrizioni on line. Salvo esigenze particolari o diverse disposizioni ministeriali la 

prova si svolge entro 15 giorni dal termine per le iscrizioni alle prime classi dell’anno scolastico 

successivo. Eventuali sessioni suppletive sono disposte dal Dirigente Scolastico per tenere conto 

di casi ed esigenze particolari e per assenze degli alunni richiedenti l’iscrizione dovute a 

particolari e giustificati motivi. 

1.4 ACCOGLIENZA ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 

Gli studenti diversamente abili hanno diritto ad essere accolti nel corso ad indirizzo musicale, 

previa prova differenziata atta a definire l’attitudine allo studio di uno strumento musicale.  

    

PROVA ATTITUDINALE  

2.1 LA COMMISSIONE 

Presieduta dal Dirigente scolastico o un suo delegato, la Commissione è composta dai 4 docenti 

di Strumento musicale e dal docente di Educazione musicale in servizio nella scuola. I docenti 

che eventualmente avessero rapporti didattici e di parentela con i candidati si asterranno dal 

presenziare alle prove specifiche e alla loro valutazione.  

2.2 TIPI DI PROVA  

       La prova orientativo-attitudinale non richiede il possesso di una competenza specifica, essa è 

finalizzata infatti all’accertamento e alla valutazione della predisposizione allo studio della 

musica e di uno strumento musicale in particolare, anche in considerazione delle caratteristiche 

fisiche. 

2.3 PROVE PROPOSTE  

La prova orientativo-attitudinale è articolata nel seguente modo: 

1. accertamento del senso ritmico-motorio; 

2. accertamento della capacità di memorizzazione e di discriminazione di melodie; 

3. accertamento della capacità di percezione della semplicità e della complessità; 

4. accertamento delle capacità di intonazione; 

5. approccio agli strumenti musicali previsti dal corso; 

6. colloquio finale. 

2.4 VALUTAZIONE  

       Al termine di ogni singola prova, la Commissione redige una griglia per la valutazione delle 

competenze e delle attitudini rilevate attribuendo un punteggio da 1 a 3 per ogni proposta 

musicale rivolta al candidato. L’idoneità viene assegnata in presenza di un risultato sufficiente 

nella globalità delle prove (punteggio uguale o superiore a 24). 

2.5 GRADUATORIA 

La graduatoria di merito degli alunni ammessi alla frequenza del corso ad indirizzo musicale 

con l’indicazione dello strumento assegnato è pubblicata all’Albo dell’Istituto e sul sito web 

della Scuola. Gli alunni risultati idonei ma non ammessi per mancanza di posti, sono inseriti, in 

base al punteggio conseguito, in una graduatoria aggiuntiva da utilizzare per nuovi inserimenti 

a seguito di sopraggiunte disponibilità di posti.  

2.6 FORMAZIONE DELLE CLASSI 

Per favorire l’integrazione e la valorizzazione dei saperi, nonché la partecipazione di tutti i 

docenti alle attività della Scuola, gli alunni che frequentano l’indirizzo musicale non sono 

inseriti in un’unica Sezione, ma distribuiti in tutte quelle della Scuola. 
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3. RINUNCE E PASSAGGI 

Entro 10 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie della prova attitudinale è ammessa 

rinuncia da parte della famiglia alla frequenza dell’alunno al Corso di Strumento musicale. 

Superato tale termine ed entro il primo anno, la rinuncia è ammessa solo per gravi e giustificati 

motivi e con determina del Dirigente Scolastico. 

Non sono ammessi di norma passaggi da uno strumento all’altro, fatta salva una rivalutazione della 

situazione dell’alunno da parte della Commissione. 

 

TRASFERIMENTI DA ALTRI ISTITUTI 

4.1 Gli alunni provenienti da altri Istituti che hanno frequentato il Corso ad indirizzo musicale 

possono essere ammessi, a richiesta, nelle classi seconde o terze dell’Istituto per lo stesso strumento 

studiato e presente tra quelli previsti nella Scuola. 

4.2 Gli alunni provenienti da altri Istituti che non hanno frequentato il Corso ad indirizzo musicale 

possono essere ammessi, a richiesta, nelle classi seconde e terze dell’Istituto previo superamento di 

un esame che verifichi il possesso delle necessarie competenze strumentali. 

 

5. ORGANIZZAZIONE DELLE LEZIONI 

Le lezioni del Corso di Strumento musicale si svolgono in orario pomeridiano a partire dalle ore 

13,10. I corsi sono organizzati, a cadenza settimanale, nel modo seguente: 

- 1 lezione individuale, il cui orario viene stabilito in accordo con il docente all’inizio dell’anno 

scolastico; 

- 1 lezione collettiva di musica d’insieme e/o di teoria e solfeggio che in alcuni periodi dell’anno è 

sostituita da attività orchestrale. 

L’articolazione oraria delle attività è determinata dalla Scuola. 

Il calendario settimanale delle lezioni ordinarie è articolato dal lunedì al venerdì,  tenuto conto delle 

esigenze espresse dalle famiglie, delle problematiche logistiche e di trasporto degli allievi e, in 

applicazione dell’Autonomia scolastica, strutturando l’orario dei singoli docenti con la flessibilità 

legata alla necessaria realizzazione di attività di musica di insieme, eventi ed esibizioni di singoli, 

ensemble ed orchestra. 

 

6. LA PARTECIPAZIONE DEGLI ALUNNI ALLE ATTIVITA’  

Agli alunni iscritti ai Corsi ad indirizzo musicale è richiesta a casa una pratica costante con lo 

strumento. 

Ogni alunno frequentante il Corso ad Indirizzo Musicale deve avere uno strumento musicale 

personale per lo studio quotidiano. La scuola può concedere in comodato d’uso per il triennio 

strumenti musicali di sua proprietà nei limiti della relativa disponibilità, secondo i criteri stabiliti dal 

Consiglio d’Istituto. 

Le attività del Corso ad Indirizzo Musicale sono curricolari e hanno quindi priorità su eventuali 

attività “aggiuntive” ed extrascolastiche. 

La famiglia garantisce la frequenza dell’intero monte ore settimanale, compresi i rientri pomeridiani 

e le manifestazioni musicali eventualmente programmate dalla scuola. L’orario pomeridiano 

concorre alla formazione del monte ore annuale ed è parte integrante dei criteri di ammissione allo 

scrutinio finale. 

L’ assenza alle lezioni individuali, alle prove d’insieme e alle prove orchestrali deve essere 

giustificata come da regolamento d’Istituto. 
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 Il presente regolamento è stato redatto secondo quanto previsto nel D.P.R n°235 del 21/11/2007 – Regolamento 

recante modificazioni al D.P.R. n°249 del 24/06/1998 

   Gli alunni sono tenuti a: 
• rispettare l’orario e comportarsi in modo ordinato e corretto sia all’ingresso sia all’uscita dalla scuola; 

• trovarsi, all’inizio delle lezioni, seduti al proprio posto per consentire l’avvio delle attività senza perdita di tempo; 

• presentarsi a scuola sempre in ordine, con abbigliamento consono all’ambiente (grembiule per la Scuola Primaria e 
per la scuola dell’infanzia) e provvisti di tutto l’occorrente per un agevole svolgimento delle lezioni; 

• le uscite anticipate o i ritardi, oltre a dover essere limitati, sono giustificati solo per motivi di salute regolarmente 
certificati o per ragioni eccezionali che saranno valutate dal Dirigente Scolastico; il prelievo dovrà avvenire solo 
attraverso le figure genitoriali o adulti regolarmente delegati con certificazione già presente agli atti della scuola; 

• indossare un abbigliamento adeguato ed essere muniti di scarpette per svolgere l’attività di educazione fisica; 

• aver cura della persona, delle proprie cose, del materiale didattico, del registro di classe e delle suppellettili della 
scuola; 

• avere un comportamento rispettoso e corretto verso il Dirigente, i docenti e tutto il personale della scuola; 

• non utilizzare il telefonino o altri dispositivi elettronici (in caso di necessità, la comunicazione con la famiglia avverrà 
tramite Segreteria; se in possesso di tali apparecchiature, queste andranno consegnate all’insegnante della prima ora 
e riprese negli ultimi cinque minuti dell’ultima ora; negli spostamenti di ambiente la responsabilità per la mancata 
custodia sarà degli studenti);  

• avere rispetto di se stessi e dei compagni di scuola; 

• avere, anche davanti alla scuola, un comportamento corretto e responsabile; 

• non danneggiare muri, banchi, sedie, ecc. con scritte o incisioni varie; 

• mantenere sempre in ordine e pulita l’aula e usare il bagno in modo corretto; 

• trattenersi, nei bagni, lo stretto necessario;  

• muoversi, durante il trasferimento in palestra o in aule speciali, in ordine e in silenzio; 

• uscire dalla classe solo dietro autorizzazione del docente e in caso di effettiva necessità; 

• durante il consumo della merenda, che si effettua negli ultimi dieci minuti della terza ora, gli alunni devono rimanere 
con l’insegnante della terza ora e, in caso di necessità, dei collaboratori scolastici; 

• avere sempre a disposizione il diario per la registrazione giornaliera dei compiti; 

• le comunicazioni scuola-famiglia sono concordate con la segreteria;  

• rispettare all’uscita della scuola, fin dal momento della campana, le norme di sicurezza. 
   Gli alunni devono, inoltre, osservare le seguenti disposizioni che regolano i rapporti con i genitori: 

• le assenze devono essere giustificate da un genitore o da chi ne fa le veci; le riserve devono essere sciolte entro tre 
giorni; sono esibite all’insegnante della prima ora di lezione che annota sul registro di classe le assenze e le 
giustificazioni; 

• per le assenze dovute a motivi di salute, che superano i cinque giorni consecutivi, compresi i festivi, la giustificazione 
deve essere accompagnata da un certificato medico nel quale sia indicata l’idoneità alla frequenza scolastica; 

• le uscite anticipate, anche in caso di malessere, devono essere autorizzate dal dirigente o da un suo delegato e gli 
alunni devono essere prelevati dai genitori o a chi ne fa le veci con la relativa documentazione; 

• Per la vigilanza degli studenti della Scuola Secondaria, gli insegnanti dell’ultima ora accompagneranno 
OBBLIGATORIAMENTE i ragazzi all’uscita dove saranno fisicamente prelevati dai genitori o da ADULTI regolarmente 
delegati con specifica documentazione già agli atti della Scuola. Qualora tale passaggio non possa essere 
determinato per l’assenza dei genitori, i ragazzi saranno vigilati all’interno della scuola sino all’arrivo di chi è 
preposto al prelievo. IN DEROGA ai richiamati adempimenti è possibile liberare la scuola dagli obblighi di vigilanza 
qualora i Sigg.ri Genitori, utilizzando una particolare modulistica, dichiarino, propria sponte, che è intendimento 
formale autorizzare il ritorno a casa dei ragazzi senza il regolare prelievo, dunque in forma libera, sia alla 
conclusione delle attività curriculari che di quelle extracurriculari pomeridiane. Resta inteso che in mancanza della 
citata liberatoria resta in vigore tutta la disciplina sopra dichiarata.  

• i colloqui dei familiari con i docenti sono regolati da ciascun ordine di scuola; 

• i genitori non hanno accesso alle aule, durante le ore di lezione. 
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   All’interno dell’edificio scolastico non è consentita alcuna forma di vendita diretta agli alunni, né si ammette la 
distribuzione di materiale pubblicitario o commerciale di alcun tipo. Inoltre è vietato festeggiare compleanni e feste 
varie. 
E’ vietata la sosta all’uscita dalla scuola dell’infanzia dei bambini nei giardini e aiuole della scuola. 
Dal regolamento d’Istituto potranno scaturire, per ogni singola realtà classe, norme dettagliate che migliorino 
l’andamento comportamentale e la convivenza democratica e civile di ciascuno. Tale compito può espletarlo ogni 
Consiglio di classe, di interclasse o di intersezione sulla base dei bisogni accertati.  
 

 

Procedimenti disciplinari 

   Per gli alunni che vengono meno ai doveri scolastici e alle norme, si prevedono, secondo la gravità, previo 
provvedimento disciplinare, sanzioni o, qualora se ne ravveda l’opportunità, l’attivazione di percorsi educativi di 
recupero, anche mediante lo svolgimento di attività “riparatorie”, di rilevanza sociale o, comunque, orientate verso il 
perseguimento di un interesse generale della comunità scolastica. 

I N F R A Z I O N I 

D I S C I P L I N A R I 

O R G A N O 

C O M P E T E N T E 

S A N Z I O N I 

A P P L I C A B I L I 

RITARDO O ASSENZA 

NON GIUSTIFICATA 

Docente 

Dirigente scolastico 
Consiglio di classe/interclasse con la sola 

componente docente 

Annotazione sul registro di classe 

Comunicazione ai genitori (in caso di 
reiterazione) 

NON ASSOLVIMENTO DEI 
DOVERI SCOLASTICI 

Docente 
Dirigente scolastico 

Consiglio di classe/interclasse con la sola 

componente docente 

Ammonizione verbale 
Comunicazione ai genitori 

Convocazione dei genitori 

COMPORTAMENTI NON 
RISPETTOSI VERSO GLI 

ALTRI E AZIONI DI 

DISTURBO AL REGOLARE 
ANDAMENTO 

SCOLASTICO  

  

Docente 
Dirigente scolastico 

Consiglio di classe/ 

interclasse con la sola 
componente docente 

Ammonizione verbale 
Annotazione sul registro di classe e 

comunicazione ai genitori da parte del docente 

Convocazione dei genitori e, in caso di 
reiterazione (num. 4 note annuali sul registro di 

classe) o di particolare gravità, del Consiglio di 
classe/interclasse per eventuale provvedimento 

(divieto di 

partecipazione al viaggio d’istruzione e alle uscite 
didattiche) 

Svolgimento di lavori socialmente utili all’interno 

dell’istituto insieme al personale ATA e alla 
presenza di un insegnante 

UTILIZZO DEL 

TELEFONINO 

Docente 

Dirigente scolastico 

Consiglio di classe/interclasse 
in caso di uso scorretto (con 

la sola componente docente) 

Ritiro immediato del telefonino e riconsegna 

dello stesso alla fine della giornata, con 

tempestiva convocazione del genitore o di chi ne 
fa le veci a cui verrà restituito 

Convocazione del Consiglio di classe /interclasse 

in caso di particolare gravità, 
per eventuale provvedimento 

COMPORTAMENTO 

LESIVO DELLA PROPRIA 
E ALTRUI INCOLUMITA’ 

 

Docente 

Dirigente scolastico 
Consiglio di classe/interclasse 

(con la sola componente docente) 

Annotazione sul registro di classe e 

comunicazione ai genitori  
Convocazione dei genitori e in caso di particolare 

gravità, del Consiglio di classe/interclasse per 

eventuale provvedimento (divieto di 
partecipazione alla gita scolastica, sospensione 

e/o percorso di recupero) 

DANNEGGIAMENTOA 

STRUTTURE E 
ATTREZZATURE 

SCOLASTICHE 

Docente 

Dirigente scolastico 
Consiglio di classe/interclasse  

(con la sola componente docente) 

Annotazione sul registro di classe e 

comunicazione ai genitori 
Convocazione dei genitori e in caso di particolare 

gravità, del Consiglio di classe/interclasse per 
eventuale provvedimento (divieto di 

partecipazione alla gita scolastica, sospensione 

e/o percorso di recupero) 
Risarcimento economico (qualora non sia 

possibile individuare il responsabile, ma solo la 

classe di appartenenza, sarà questa nel complesso 
a risponderne) 
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Svolgimento di lavori socialmente utili all’interno 

dell’istituto insieme al personale ATA 

I provvedimenti disciplinari sono indicati in forma graduale in rapporto alla gravità delle infrazioni. I percorsi di recupero potranno 
prevedere: 

• riordino del materiale didattico e delle aule; 

• sistemazione delle aule speciali e dei laboratori; 

• piccoli lavori di manutenzione; 

• svolgimento di attività di assistenza o di volontariato nell’ambito della comunità scolastica; 

• altro.     
Sia le sanzioni disciplinari che lo svolgimento delle attività “riparatorie” (percorsi educativi) verranno deliberate dai rispettivi 
Consigli di classe/interclasse secondo il criterio di proporzionalità; saranno, pertanto commisurate alla particolare gravità dei 
comportamenti tenuti dagli studenti.  
 

• AVVERSO i Provvedimenti disciplinari è possibile, nei termini di giorni 15 dalla notifica della sanzione, produrre 
ricorso al Comitato di Garanzia dell’Istituto;   

• il Comitato di Garanzia è composto dal Dirigente Scolastico (membro di diritto), da un docente dell’Istituto e da 
due genitori eletti tra i rappresentanti di classe. 
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In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle 

sezioni “L’organico dell’autonomia ” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” della 

nota  MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

 

a. posti comuni e di sostegno 

Annualità Fabbisogno per il triennio Motivazione: 

indicare il 

piano delle 

sezioni 

previste e le 

loro 

caratteristiche 

(tempo pieno 

e normale, 

pluriclassi)

Posto comune Posto di 

sostegno 

Scuola   

dell’infanzia

a.s. 2016-17: 

n.

18 6

a.s. 2017-18: 

n. 

14 2 

a.s. 2018-19: 

n. 

18 4 

Scuola 

primaria 

a.s. 2016-17: 

n. 

17 8 
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a.s. 2017-18: 

n.

21 6 

a.s. 2018-19: 

n.

18 6 

Classe di 

concorso/ 

sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: 

indicare il 

piano delle 

classi previste 

e le loro 

caratteristiche   

A022 4 4 5 

A049 1 1 1 

A030 1 1 1 

A001 1 1 1 

A028 2 2 2 

AA25 1 1 1 

AB25 1 1 1 

A060 1 1 1 

A056 1 1 1 

A056 1 1 1 

A056 1 1 1 

A056 1 1 1 
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Sostegno  4 6 6 

Religione 

Cattolica 

1 1 1 

 

b. Posti per il potenziamento 

Tipologia, (es. posto 

comune primaria, classe di 

concorso scuola 

secondaria, sostegno ) 

n. docenti Motivazione (con riferimento alle priorità 

strategiche capo I e alla progettazione del 

capo III)  

Primaria posto comune 4  

Secondaria di primo grado 1  

 

c. Posti per il personale amministrativo e ausiliario, nel rispetto dei limiti e dei 

parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.   

Tipologia  

Assistente amministrativo 4 

Collaboratore scolastico 10 + 1 A TEMPO DETERMINATO 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 

scuole superiori) 

 

Altro  

DSGA 

 

1 
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 In riferimento alla Legge 107/2015 la formazione in servizio, definita 

“obbligatoria, permanente e strutturale”, è strettamente collegata alla funzione 

docente e rappresenta un elemento importante per la caratterizzazione del sistema 

educativo, con le specifiche peculiarità di ogni istituzione scolastica, e per la crescita 

professionale di tutto il personale che opera nella scuola. Le attività formative che 

l'Istituto intende realizzare nel corrente anno scolastico e nel successivo triennio 

sono principalmente collegate ai bisogni formativi rilevati attraverso i processi 

relativi all'autovalutazione ed alla definizione del piano di miglioramento, terranno 

conto delle specifiche indicazioni che il MIUR ha già predisposto in merito e che 

fornirà attraverso la prossima elaborazione del Piano Nazionale di Formazione, ma 

soprattutto sono progettate in stretta relazione e coerenza con le finalità educative 

individuate dall'Istituto, intese come “mission”, e descritte nel presente documento. 

In particolare l'Istituto pianificherà e realizzerà percorsi formativi che daranno ai 

docenti la possibilità di migliorare la propria professionalità con l'obiettivo di 

ampliare le specifiche competenze disciplinari ma soprattutto di diventare sempre 

più consapevoli del ruolo di educatori, responsabili della crescita culturale e 

principalmente sociale, emotiva e civile degli alunni, condividendo ed attuando 

sinergicamente e con efficacia il progetto educativo condiviso con le famiglie. Le 

attività formative saranno realizzate sia dall'Istituto in autonomia, sia attraverso la 

partecipazione a reti di scuole che promuovono attività di riflessione e 

ricerca/azione su tematiche comuni; sarà inoltre sollecitata costantemente la 

creazione di percorsi individuali di formazione, anche attraverso la modalità di 

apprendimento fornite dalla rete, che il personale della scuola potrà svolgere in 

coerenza con le finalità educative dell'Istituto. Tutte le attività citate saranno 

documentate ed inserite in una specifica cartella in formato digitale relativa ad ogni 

componente della comunità scolastica, al fine di integrare, valorizzare, sistemare il 

personale curriculum professionale. 



   I.C. “F. Jovine” - PTOF 2016 - 19 

 

81 

 

 Nel corso del triennio di riferimento l'I.C. “F. Jovine” si propone 

l'organizzazione delle seguenti attività formative, che saranno specificate nei tempi 

e nelle modalità nella programmazione dettagliata per anno scolastico: 

Attività formative 
 

Personale coinvolto Priorità strategiche 
correlate 

Segreteria Cloud D.S., Docente e A.T.A.  Miglioramento della 
professionalità del 
personale 

La valutazione e la 
certificazione delle 
competenze 

Docente Miglioramento della 
professionalità docente 

L'uso della LIM nella 
didattica 

Docente Miglioramento della 
professionalità docente 

Le caratteristiche e l'uso 
del laboratorio nella 
didattica (scientifico, 
linguistico, musicale) 

Docente Miglioramento della 
professionalità docente 

L'inclusione, la 
disabilità, l'integrazione, 
le competenze di 
cittadinanza globale 

Docente Miglioramento della 
professionalità del 
personale 

Le competenze 
linguistiche e la 
metodologia CLIL 

Docente Miglioramento della 
professionalità del 
personale 

La multimedialità nella 
didattica 

Referente PNSD, docenti  Formazione figure di 
sistema e 
miglioramento 
professionalità docente 

Valutazione ed 
autovalutazione 

Docenti del nucleo di 
autovalutazione 

Formazione figure di 
sistema 

Sicurezza sul lavoro Tutto il personale della 
scuola 

Miglioramento della 
professionalità del 
personale 

Informatizzazione dei 
servizi amministrativi 

Personale ATA Miglioramento della 
professionalità del 
personale 

 



   I.C. “F. Jovine” - PTOF 2016 - 19 

 

82 

 

 L'Istituto valuterà di volta in volta la partecipazione ad attività formative 

proposte dal MIUR, dall'USR, da altri enti accreditati relative alle tematiche coerenti 

con le finalità educative della scuola. 

 Per la realizzazione delle attività formative l'Istituto farà riferimento a 

personale docente interno con specifiche competenze e/o ad esperti esterni che 

svolgeranno incontri-dibattito e/o seminari. 

 

 L'Istituto ha aderito alle seguenti reti di scuole: 

•  “Promozione dell'educazione musicale” 

Istituto capofila: I.C. “L. Montini” - Campobasso 

• “Il CLIL nelle Scuole del Primo ciclo di istruzione” 

Istituto capofila: I.C. “L. Montini” - Campobasso 
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Infrastruttura/ 

attrezzatura 

Motivazione, in riferimento 

alle priorità strategiche  

Fonti di finanziamento 

Allestimento di un 
laboratorio scientifico e 
realizzazione di un 
laboratorio mobile 
multifunzionale 
(musicale, scientifico, 
linguistico...). 

Consolidamento delle 
conoscenze attraverso l'uso 
diretto di tecniche 
e pratiche laboratoriali. 

Fondi statali (PON, DD 

n.1523 08/07/2015, L. 

n.6/2000) 

Uso sistematico nella 
didattica di strumenti 
multimediali, per 
migliorare 
l'apprendimento, con il 
potenziamento della 
rete internet da 
realizzare e 
l'installazione di Lim in 
tutte le classi 
dell’'Istituto già in 
funzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Miglioramento 
dell'apprendimento e 
relativa documentazione 
attraverso l'uso di strumenti 
multimediali. 

Nota MIUR n. 

AOODGEFID/1766 del 20 

Gennaio 2016. Fondi 

Strutturali Europei – 

Programma Operativo Na “Per 

la scuola, competenze e 

ambienti di apprendimento” 

2014-2020 (PON, DD n.1523 

08/07/2015, L. n.6/2000). 

Autorizzazione progetto e 

impegno di spesa a valere 

sull’Avviso pubblico prot. N. 

AOODGEFID\9035 del 13 luglio 

2015, finalizzato alla 

realizzazione, all’ampliamento 

o all’adeguamento delle 

infrastrutture di rete 

LAN/WLAN. Asse II 

Infrastrutture per l’istruzione 

– Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale (FESR) – Obiettivo 

specifico – 10.8 – “Diffusione 
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della società della conoscenza 

nel mondo della scuola e della 

formazione e adozione di 

approcci didattici innovativi” – 

Azione 10.8.1.Interventi 

infrastrutturali per 

l’innovazione tecnologica, 

laboratori professionalizzati e 

per l’apprendimento delle 

competenze chiave”. 

L’importo complessivo del progetto è 

indicato nella seguente tabella: 

Codice identificativo 
progetto 

Titolo modulo Importo autorizzato 

forniture 

Importo autorizzato 

spese generali 

Totale autorizzato 

progetto 

10.8.1.A1-FESRPON-MO-

2015-17 

Realizzazione 

dell’infrastruttura – 

Cablatura e Apparati 

Wi-Fi e software 

€ 17.813, 00 € 687,00 € 18.500,00 

10.8.1.A3-FESRPON-MO-

2015-21 

LABoratorio 3D’mobile € 20.650,00 € 1350,00 € 22.000,00 

Aule per organizzare in 

orario extrascolastico di  

momenti didattici di 

potenziamento, 

approfondimento e corsi 

recupero rivolto agli 

alunni della Scuola 

Primaria e Secondaria di 

I grado; di attività per la 

promozione 

dell’Ed.Fisica e Sportiva; 

di laboratori teatrali e  

musicali.  

Progetti di inclusione sociale 

e lotta al disagio nonché per 

garantire l’apertura delle 

scuole oltre l’orario 

scolastico soprattutto nelle 

aree a rischio e in quelle 

periferiche 

Asse I- Istruzione – Fondo 

Sociale Europeo (FSE). 

Obiettivo specifico 10.1-

Riduzione del fallimento 

formativo precoce e della 

dispersione scolastica e 

formativa. 

Programma Operativo 

Plurifondo “Per la Scuola- 

competenze e ambienti 

per l’apprendimento”, 

titolarità del Ministero 

dell’Istruzione, 

dell’Università e della 

Ricerca, approvato da 

parte della Commissione 
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Europea con Decisione 

C(2014) n. 9952 del 

17/12/2014 e successive 

modifiche e integrazioni. 

Codice identificativo 

progetto 

Titolo progetto 

Educare alla solidarietà 

Importo 

autorizzato 

modulo 

Totale 

autorizzato 

progetto 

10.1.1°-FSEPON-MO-2017-35 Digitalstorytelling e Giornalino 

scolastico 

Euro 10.164,00  

 

 

 

 

 

 

 

Euro 39.823,20 

Il gioco-sport della vita Euro   5.082,00 

Impara l’arte e mettila da parte Euro   5.082,00 

Coding e robotica educativa Euro   5.082,00 

Cos’è il bene e cos’è il male Euro   4.769,70 

Lo sport e la vita Euro   4.561,50 

Io racconto Euro  5.082,00 

                 Tot. 

Palestra interna 

all’istituto 

Apertura al territorio e facile 

organizzazione interna delle 

attività sportive  

 

Uso di ambienti che 

favoriscono 

l’apprendimento “Piazza 

didattica” - auditorium 

Apertura al territorio e 

approfondimenti formativi 

per tutta la comunità 

scolastica 

 

 


